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Venite con me 
PROPOSTA DI ITINERARIO PER L’ANNO PASTORALE 2020/2021 

META FINALE  

I ragazzi radicati e sostenuti dalla comunità, diventano corresponsabili dell’annuncio del 

Regno, perché nessuno resti privo della gioia del Vangelo. (1 Pt4,10-11) 

 

 

ANNO PASTORALE  

2021 – 2022 

TEMPI TAPPA CONTENUTI ESPERIENZA DI VITA CRISTIANA CELEBRAZIONI 

AVVIO ANNO  

TEMPO 

ORDINARIO 

(6 incontri) 

I ragazzi riconoscono nel 

loro Battesimo la chiamata 

del Padre ad essere, con 

Gesù, corresponsabili della 

vita buona. 

Chi esercita un 
ufficio, lo compia 
con l'energia 
ricevuta da Dio (1Pt 

4, 11b)  
Lc 3,15-16 

Gv 15,1-9 

 

 

CRISTIFICHIAMOCI 

 

Chiamati dal Padre 

 

Siamo parte di una famiglia 

 

Facciamo festa “Il Compleanno della Rinascita” 

Momento di festa per 

ritrovarsi con 

responsabilità. Festa 

iniziale: “Il Profumo 

della vita” 

 

Celebrazione “Il 

Compleanno della 

rinascita” 

 

AVVENTO/ 

NATALE 

(4 incontri) 

I ragazzi con la loro 

presenza confermano il 

loro ” eccomi” alla 

chiamata del Padre ad 

essere corresponsabili  

verso tutti dell’annuncio 

del Vangelo. 

Ciascuno, secondo il 
dono ricevuto (1Pt 4, 

10a)  

Lc 1,26-38 

 

 

“ECCOMI” … CI SONO ANCH’IO!!! 

 

Gli Eccomi di Maria e Giuseppe 

 

Chiamati di oggi 

 

Celebriamo il Natale 

scegliendo un GESTO 

DI CARITA’ concreto 

 

DAL BATTESIMO 

DI GESU’ 

AL MERCOLEDI 

DELLE CENERI 

(8 incontri) 

I ragazzi, ascoltando il 

Vangelo delle Beatitudini, 

ne comprendono il 

significato per la vita 

cristiana e ne e diventano 

corresponsabili per la 

costruzione di un mondo di 

pace. 

Chi parla, lo faccia 
con parole di Dio 

(1Pt 4, 11a)  

 
Lc 6,17.20-26  

 

Mt 5, 1-12 

 

UNA NUOVA IDENTITA’ 

 

Scopro le Beatitudini 

 

Ricerco I “Beati di Oggi” 

 

Celebriamo gli otto sentieri per trovare la gioia 

 

Laboratorio e 

celebrazione con i 

genitori “Otto 

sentieri per trovare 

la gioia” 
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QUARESIMA/ 

PASQUA 

(5 incontri) 

 

I ragazzi riconoscono e 

raccontano l’amore del 

Padre nella loro 

esperienza di figli  

perdonati. 

Perché in tutto sia 
glorificato Dio per 
mezzo di Gesù 
Cristo (1Pt 4, 11c)  
 

Lc 15,1-3.11-32 

 

PER … DONARE 

 

Riconoscere il Perdono 

 

Fanno esperienza di Figli perdonati 

La festa della gioia 

del perdono 

attraverso alcuni 

canti 

 

Triduo Pasquale 

TEMPO 

PASQUALE/ 

PENTECOSTE 

(4 incontri) 

I ragazzi vivono la 

corresponsabilità nel farsi 

compagni di strada, fanno 

esperienza dell’ascolto 

reciproco, delle gioie, 

delle paure e delle 

domande riconoscendo in 

Gesù risorto la fonte della 

speranza e della gioia. 

A Gesù Cristo 
appartengono la 
gloria e la potenza 
nei secoli dei secoli. 
Amen! (1 Pt 4, 11d)  
Lc 24, 13-35 

Gv 14, 15-21 

Mt 28, 16-20 

 

 

SULLA STRADA 

 

Insieme ai nostri compagni di viaggio 

 

Vivere la Parabola del Buon samaritano 

 

Festa finale “Sulle 

orme del buon 

samaritano” 

 

Giusy LITRICO  3200713813  giusylitrico@alice.it  -  Francesca LOTITO 3408562788 mifrada91@gmail.com – Antonia Lucarelli 

3489102327 lucarelli.ninetta@gmail.com 

A servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. (1Pt 4, 11b)  

 

 I ragazzi riconoscono in ogni persona, soprattutto quelle più deboli, il richiamo a farsi “buon samaritano” come Gesù e insieme 

sanno prendersi cura di ogni altro che incontrano sulla loro strada.  

 

 Sviluppare un’iniziativa comunitaria facendosi guidare dalla parabola del “buon samaritano” Lc 10, 25-37   

mailto:giusylitrico@alice.it
mailto:mifrada91@gmail.com
mailto:lucarelli.ninetta@gmail.com
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LABORATORIO             

AVVIO ANNO CATECHISTICO - TEMPO ORDINARIO (6 incontri)  

Chi esercita un ufficio, lo compia con l'energia ricevuta da Dio (1Pt 4, 11b) - Lc 3,15-16 

PRIMA TAPPA - I ragazzi riconoscono nel loro Battesimo la chiamata del Padre ad essere, con Gesù, corresponsabili della vita buona. 

 

 

TEMA: CRISTIFICHIAMOCI 
 TITOLO COME VIVERLA OBIETTIVO FORMATIVO 

Cosa vogliamo dire? 

CONTENUTO TAPPA 
Come vogliamo dirlo? 

0 … In presenza con 

responsabilità 

 

 
Incontro in 
presenza 

 
 

a) accoglienza: ritrovarsi per 

condividere esperienze 

a) Si accoglie i ragazzi con un momento di gioia organizzando una 

serie di giochi. Ad esempio: Gioco del nome scandito - Ogni 

ragazzo scandisce il suo nome con una particolare intonazione 

per esprimere la gioia di ritrovarsi insieme e di essere accolto. 

Tutti gli altri lo ripetono, imitando lo stesso gesto e lo stesso 

tono. 

1  

Il profumo della 

vita 

 

 
Incontro in 
presenza 

 
Incontro in 
presenza 

a) la nascita: chiamati alla 

vita 

b) la rinascita: chiamati con il 

Battesimo (dono gratuito) 

a) Festa iniziale: “Il profumo della vita”. Invitiamo i ragazzi ad 

indossare una maglietta colorata che possa rappresentare la 

gioia della vita. Si farà fiorire un albero che precedentemente 

avremmo preparato. Ogni ragazzo avrà a disposizione un fiore 

colorato che dovrà completare col nome e con un episodio nel 

quale ha manifestato la gioia di vivere.  

b) In cerchio si riflette coi ragazzi sul significato del Battesimo 

come dono gratuito, si chiede se hanno visto foto del loro 

battesimo o se conservano degli oggetti come la vestina bianca o 

la candela che hanno ricevuto. Si conclude esprimendo ciascuno 

un’opinione sull’importanza del sacramento nella propria vita. 
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2  

Non siamo soli 
 
 

Incontro  
on line 

a) Vivere il Battesimo in 

Cristo “Io sono la vite, voi i 

tralci” 

 

a) La catechista legge il brano Gv 15, 1-9. Segue un momento di 

interiorizzazione durante il quale ogni ragazzo risponde al 

quesito: “Come e quando riesco a “collegarmi” con Gesù?”. Si 

apre quindi la discussione, al termine della quale ognuno 

prenderà da un cestino un rotolino con una frase del Vangelo che 

leggerà nel gruppo. Il ragazzo condividerà, poi, sui social la 

frase del Vangelo e una immagine che la rappresenta. 

 

3  

Che meraviglia! 

 

 

 
Incontro in 
presenza 

 
Incontro  
on line 

a) il Battesimo ci cristifica (ci 

fa assomigliare a Cristo e 

permette a Cristo di vivere in 

noi) 

b) il Battesimo ci permette di 

collaborare nella Chiesa per la 

trasformazione del mondo 
 

a) Utilizzando l’allegato (ALLEGATO 1) mettiamo a confronto 

noi stessi con l’immagine di Gesù.  

b) Vedere il video: La Chiesa - CatePlay: La catechesi digitale di 

Club NET                                   https://youtu.be/lN0C3RaaptI 

Dopo aver commentato con i ragazzi il video, li dividiamo in 2 

gruppi per giocare al “PASSAPAROLA CRISTIANO” 

(ALLEGATO 2). Il gioco ha come obiettivo quello di sviluppare lo 

Spirito di gruppo e la conoscenza del Vangelo. Terminiamo 

l’incontro con la preghiera dell’ ALLEGATO 3. 

 

4 E’ qui la festa? 

 

 

 

Incontro in 
FAMIGLIA 

 

Celebrazione “Il compleanno 

della Rinascita” 

Festeggiare organizzando una piccola festa dal titolo “Il 

compleanno della Rinascita” in famiglia. Organizzare la tavolata 

con una piccola torta, addobbandolo con la data del battesimo e i 

simboli del Battesimo (acqua, candela, olio, veste bianca). Si 

reciterà tutti insieme la preghiera dell’ ALLEGATO 4. 

https://youtu.be/lN0C3RaaptI
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LABORATORIO             

AVVENTO/NATALE (4 incontri)   

Ciascuno, secondo il dono ricevuto (1Pt 4, 10a) - Lc 1,26-38 

SECONDA TAPPA - I ragazzi con la loro presenza confermano il loro ” eccomi” alla chiamata del Padre ad essere corresponsabili  verso tutti dell’annuncio 

del Vangelo. 

 

TEMA: “ECCOMI” … CI SONO ANCH’IO!!! 
 TITOLO COME VIVERLA OBIETTIVO FORMATIVO 

Cosa vogliamo dire? 

CONTENUTO TAPPA 
Come vogliamo dirlo? 

1 Eccomi!  
Incontro in 
presenza 

 

a) Fa emergere appieno il 

significato della parola 

“Eccomi”. 

 

a) Con la tecnica del brain-storming posizionare su un cartellone 

la parola ECCOMI. Liberamente ciascuno scriverà il significato 

della parola. 

 

2 Chiamati … 

 
 

Incontro 
on line 

a) L’Eccomi di Maria e 

Giuseppe 

 

a) Con sentimenti di dolcezza e di ammirazione, leggiamo 

l’accoglienza della chiamata del Signore a Maria e Giuseppe. 

(ALLEGATO 5) 

 

3 Eccomi! Sono 

tutto tuo! 

 

 
Incontro in 
presenza 

a) Chi sono i chiamati di oggi? 

Un esempio: Matteo Farina 

b) Io sono un chiamato. Come 

ho risposto? 

 

a) Visita guidata, presso la cattedrale, del percorso 

interattivo “NONAME” sulla vita e gli scritti di Matteo Farina 

b) Utilizzando l’allegato (ALLEGATO 6) scopro che sono un 

chiamato. Mi metto in gioco e provo a capire come sto rispondendo 

a questa chiamata. 

 

4 Un Eccomi 

d’Amore 

 

Incontro in 
FAMIGLIA 

a) Celebriamo l’Eccomi di 

Gesù, dono di Amore 

a) Celebriamo la nascita di Gesù scegliendo, insieme alla propria 

famiglia, un  GESTO DI CARITA’ concreta. 
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LABORATORIO             

DAL BATTESIMO DI GESU’ AL MERCOLEDI DELLE CENERI (8 incontri)  

Chi parla, lo faccia con parole di Dio (1Pt 4, 11a)  Lc 6,17.20-26 

TERZA TAPPA - I ragazzi ascoltando il Vangelo delle Beatitudini, ne comprendono il significato per la vita cristiana e ne e diventano corresponsabili per 

la costruzione di un mondo di pace. 
TEMA: Una nuova identità 
 TITOLO COME VIVERLA OBIETTIVO FORMATIVO 

Cosa vogliamo dire? 

CONTENUTO TAPPA 
Come vogliamo dirlo? 

1 Cambiamo 

abito? 

 

Incontro  
on line 

 
Incontro 
on line  

 
Incontro in 
presenza 

 

a) Descrivo me stesso 

b) Scopro le caratteristiche 

del mio essere cristiano 

c) Desidero cambiare abito? 

 

a) Proponiamo la realizzazione di un collage di 4 foto che possa 

descrivere i ragazzi con i loro pregi, le loro passioni, le loro 

debolezze, le persone che frequentano; ciascuno dia un TITOLO al 

proprio collage. 

b)  Proiettiamo i vari collage realizzati e, considerando i vari titoli dei 

collage, discutiamo se possano essere delle caratteristiche di un 

cristiano. 

c) A coppia: con la tecnica del brainstorming dal titolo “Amici di Gesù” 

scopriamo le caratteristiche che un cristiano dovrebbe avere. 

Confrontiamo in gruppo le parole trovate e confrontiamole con i 

titoli del collage. Desideriamo cambiare abito?                                                                                                                                                                                           

2 La via 

 

 

Incontro in 
presenza 

 
Incontro in 
presenza 

a) Scopro le Beatitudini.  

b) Le Beatitudini disegnano il 

volto di Gesù  

 

a) Confronto col Vangelo Mt 5, 1-12: assegniamo ad ogni ragazzo (o a 

una coppia) un versetto del brano evangelico. Scegliamo una parola 

del versetto e con questa scriviamo una piccola preghiera. La 

catechista proclama il Vangelo. Quando il versetto verrà recitato, 

ogni ragazzo porterà il suo pezzo. Alla fine, su un grande cartellone, 

il brano evangelico sarà completato. Concludiamo l’incontro con le 

preghiere redatte da ogni ragazzo. 

b) Ad ogni parola scelta dai ragazzi nei versetti delle Beatitudini 

corrisponderà il pezzo di un puzzle … lo comporremo insieme. Alla 

fine il puzzle ci svelerà il volto di Gesù. Daremo un titolo: “Le 

Beatitudini disegnano il volto di Gesù”. (ALLEGATO 7) Far 

completare a i ragazzi una mappa concettuale sulle 

Beatitudini  (ALLEGATO 8) 
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3 Ali verso la 

felicità 

 
Incontro 
on line 

 
Incontro in 
presenza 

a) Confronto il mio 

atteggiamento con i “beati di 

oggi” 

b) Scopro che le Beatitudini 

sono una spinta nella vita di 

tutti i giorni 

 

a) Ogni ragazzo ricercherà un uomo o una donna di fede che ha 

realizzato, oggi, il Vangelo delle Beatitudini. Ogni ragazzo 

illustrerà in breve la sua scelta. 

 

b) Realizziamo un power-point con le figure scelte. Dopo la 

visione del power-point, ogni ragazzo dovrà scegliere un “altro 

beato” e spiegarne la motivazione.  

 

4 Nuovi nel 

mondo 

 
 

Incontro in 
presenza con la 

FAMIGLIA 
 

a) Celebrazione “Otto sentieri 

per trovare la gioia” 

 

a) Invitiamo i genitori. Dividiamo i ragazzi in otto gruppi 

(nei gruppi di lavoro ci saranno anche i genitori che 

aiuteranno). Ad ogni gruppo affidiamo una beatitudine, con 

la spiegazione, la parola di Papa Francesco e alcune 

domande di riflessione. (ALLEGATO 9). Ogni gruppo dovrà 

sintetizzare con una preghiera. 

Dopo 20 minuti di lavori di gruppo, tutti insieme vedremo il 
video:  

LE BEATITUDINI 
 

https://youtu.be/js34MstQ_y0?list=RDCMUCezgbxlLNw6E8jxurthYbmQ  
 

Alla fine del video, si reciterà la preghiera realizzata da ogni  

gruppo. Concluderemo con il video del canto “BEATI VOI” 

 

https://youtu.be/YyTz9D4dCXo 
 

https://youtu.be/js34MstQ_y0?list=RDCMUCezgbxlLNw6E8jxurthYbmQ
https://youtu.be/YyTz9D4dCXo
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LABORATORIO             

QUARESIMA/PASQUA (5 incontri)  

QUARTA TAPPA - I ragazzi riconoscono e raccontano l’amore del Padre nella loro esperienza di figli perdonati. 

 

TEMA: PER … DONARE 
 TITOLO COME VIVERLA OBIETTIVO FORMATIVO 

Cosa vogliamo dire? 

CONTENUTO TAPPA 
Come vogliamo dirlo? 

1 Perdono…quale?! 

 

 

Incontro  
on line 

a) Scopro la differenza tra 

Perdono/Giustizia e 

Perdono/Misericordia 

a) Cercare su internet immagini di atteggiamenti e situazioni di 

perdono. Chiediamo di raccontare episodi di perdono e di non 

perdono. 

 

 

 

 

2 La Reciprocità Incontro in 
presenza 

 
Incontro in 
presenza 

a) Lettura e analisi di alcuni 

brani evangelici sul Perdono 

b) Lettura e analisi della 

Parabola del padrone e dei 

due servi 

c)La Reciprocità del perdono 

nel Padre Nostro 

 

a) Libretto sul perdono di Dio 
https://anteprima.qumran2.net/aree_testi/bambini/catechismo/perdono-raccontato-

bambini.zip/Il%20perdono%20raccontato%20ai%20bambini.pdf 

- Il figlio ritrovato (Luca 15,11-32) 

- Zaccheo (Luca 19,1-10) 

- Il buon ladrone (Luca 23,39-43).                      

- Il buon samaritano (Luca 10,25-37) 

Dividere i ragazzi in quattro squadre. A ciascuna quadra verrà 

assegnata una parabola che dovranno leggere commentare e 

infine rappresentare una scenetta divertente che esprima 

l’insegnamento che loro hanno tratto dalla parabola 

b) Visionare la parabola del servo malvagio: 

https://youtu.be/odPZhc5wFzQ 

e avviare la discussione utilizzando l’allegato (ALLEGATO 10) 

 

Perché in tutto sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo (1Pt 4, 11c) Lc 15,1-3.11-32 

 

https://anteprima.qumran2.net/aree_testi/bambini/catechismo/perdono-raccontato-bambini.zip/Il%20perdono%20raccontato%20ai%20bambini.pdf
https://anteprima.qumran2.net/aree_testi/bambini/catechismo/perdono-raccontato-bambini.zip/Il%20perdono%20raccontato%20ai%20bambini.pdf
https://youtu.be/odPZhc5wFzQ
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3 Il mio segno … 

 

Incontro in 
presenza 

 
Incontro  

IN FAMIGLIA  

a) Sulla croce, Gesù ci insegna 

a perdonare  

b) Il Perdono è la strada per 

rinnovare il mondo. Cosa posso 

fare? 

a) Partendo dalle ultime parole pronunciate da Gesù sulla croce, 

apriamo una discussione sul significato di PERDONO e scriviamo 

sullo sfondo dell’immagine dell’ ALLEGATO 11  tutti i frutti che 

questo PERDONO ha generato. 

b) Dopo aver letto il brano dei due amici nel deserto 

(ALLEGATO 12) chiediamo ai ragazzi di cercare e trascrive 

questi versetti del vangelo: Matteo 6,14-15  Efesini 4,32  

Matteo 38,46-47  Matteo 18,21,22. Ciascuno esprime la 

propria opinione mettendo in evidenza i dubbi e le difficoltà di 

seguire l’esempio di GESÙ. 
 

4  

Ti trasforma!!! 

 

 
Incontro in 
presenza 

 

 

a) Sulla strada del Perdono, 

Gesù trasforma la nostra vita 

a) Attraverso i canti di seguito elencati i ragazzi ringraziano 

Gesù perché sulla strada del perdono ha trasformato la loro 

vita!!! Si formeranno quattro gruppi di lavoro. Attraverso i 

telefonini cercheranno immagini di attualizzazione dei diversi 

canti. 

“Come tu mi voi” 

https://youtu.be/rs-cOyy-5MQ  

“Alla porta del mio cuore” 

https://youtu.be/6PTdkvAoFKM  

“Abbracciami” 

https://youtu.be/c_jr5UXoyiM  

“Misericordia” 

https://youtu.be/1twJa-yKDbo  
Oppure Leggiamo i seguenti brani del vangelo (ALLEGATO 13): 

La vedova di Nain (Lc 7,11-17) -I discepoli di Emmaus ( Lc 24,13-35)- 

La pesca miracolosa ( Gv 21,1-14) 

 

Da ciascuno di essi possiamo trarre degli insegnamenti e  impegnarci a 

metterli in pratica concretamente nella nostra vita 

 

https://youtu.be/rs-cOyy-5MQ
https://youtu.be/6PTdkvAoFKM
https://youtu.be/c_jr5UXoyiM
https://youtu.be/1twJa-yKDbo
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LABORATORIO             

TEMPO PASQUALE/PENTECOSTE (4 incontri)  

A Gesù Cristo appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen! (1 Pt 4, 11d) - Lc24, 13-35 

QUINTA TAPPA - I ragazzi vivono la corresponsabilità nel farsi compagni di strada, fanno esperienza dell’ascolto reciproco, delle gioie, delle paure e 

delle domande riconoscendo in Gesù risorto la fonte della speranza e della gioia. 

 

TEMA: #mettiincircoloiltuoAmore! 
 TITOLO COME 

VIVERLA 

OBIETTIVO FORMATIVO 
Cosa vogliamo dire? 

CONTENUTO TAPPA 
Come vogliamo dirlo? 

1 Con chi?!  Incontro  
on line 

a) Scopro, intorno a me, 

compagni di strada con i quali 

condividere gioie e paure  

a) I ragazzi completano ogni frase: 

- Mi sei sempre accanto quando …. 
- Rido sempre con te quando … 
- Mi ascolti quando … 
E l’associano alla foto di una persona che conoscono. 

2 L’incontro Incontro in 
presenza 

o 
IN FAMIGLIA 

a) Gesù, compagno di strada, con 

i discepoli di Emmaus; quando 

partecipiamo alla S. Messa 

sperimentiamo che Gesù 

cammina con noi nella vita di 

tutti i giorni. 

a) Leggiamo il brano del vangelo Lc 24,13-53 e lo scomponiamo 

creando una corrispondenza con le parti che compongono la S. Messa. 

(ALLEGATO 14)  

3 Compagni di 

strada … donati! 

 

 

Incontro in 
presenza 

a) Compagni di strada: lo 

Spirito Santo che testimonia la 

vitalità di Gesù in noi; la Chiesa 

che ci aiuta ad annunciare la 

bellezza di averlo conosciuto 

a) I ragazzi,singolarmente, leggeranno il brano evangelico Gv 14, 15-

21 e Mt 28,16-20 e rifletteranno utilizzando l’ ALLEGATO 15. 

4 #mettiincircolo 

iltuoAmore! 

 

Incontro in 
presenza 

a) Con la Parabola del buon 

Samaritano i ragazzi 

sperimentano la gioia di 

contagiarsi d’amore 

Festa finale “Metti in circolo il tuo Amore” (ALLEGATO 16) 

Lasciamoci provocare dal Video  

#GivenInToGiven  (questo è il link: 

https://youtu.be/CZAz4NCUPck) 

https://youtu.be/CZAz4NCUPck
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 PRIMA TAPPA 
ALLEGATO 1 

Quali sono le caratteristiche che in questi anni di catechesi abbiamo scoperto di 

Gesù? 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

Il Battesimo ci CRISTIFICA, ci fa assomigliare a Gesù. In quali atteggiamenti sono 

simile a Gesù? Quali atteggiamenti posso invece migliorare? 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 
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ALLEGATO 2 
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ALLEGATO 3 

PREGHIERA 
 
Signore Gesù, 
Tu vuoi che ogni persona sia felice, 
per questo ci hai donato il tuo amore, 
e desideri rimanere sempre connesso 
e in comunione con ognuno. 
La bella notizia è che tu sei sempre con 
noi 
e non ci abbandoni mai, 
neanche nei momenti più tristi e difficili. 
Donaci di accogliere il tuo amore 
e fa’ di noi tuoi discepoli 
appassionati e pieni di gioia 

    pronti a dare frutti di vita. 
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ALLEGATO 4 

Il Compleanno della Rinascita di 

_______________ 

Giorno _______ 

Signore Gesù, 

nell’acqua del Battesimo siamo rinati a vita 
nuova. Tu sai cosa abita il nostro cuore … 

Aiutaci a saper dire “Signore, dammi di 
quest’acqua” certo che tu sei 

il dono di Dio per noi . 

Aiutaci a riconoscerti 

nei vari momenti della nostra vita. 

Amen 



 15 

SECONDA TAPPA 
ALLEGATO 5 

MARIA 

Ciao, io mi chiamo Maria e sono la mamma di Gesù. Ho vissuto la mia infanzia a Nazaret, una piccola 

città del Nord di Israele. Ero una bambina normalissima e facevo tutto quello che facevano le altre 

bambine: giocavo con le amiche, aiutavo mia madre nei lavori di casa, andavo a prendere l’acqua al 

pozzo...ho persino imparato a cucirmi i vestiti. Qualche settimana fa sono stata promessa in sposa al 

falegname Giuseppe della casa di Davide. Egli, in verità, è molto più grande di me, ma mia madre Anna 

mi ha detto che ciò non ha importanza, che imparerò comunque a volergli bene perché è un uomo 

onesto, operoso e buono. Per la festa di fidanzamento mia madre ha cucito per me un abito 

bellissimo, di un azzurro chiaro come l’acquamarina; lo avrei indossato con il manto blu che è già stato 

suo e della nonna prima di lei. Il giorno della festa ho incontrato il mio fidanzato. È anziano, sì, ma ha 

un sorriso dolcissimo e gli occhi fanciulli. Sono sicura che imparerò a volergli bene. Però...l’altro 

giorno, mentre ero in casa a preparare la cena, ho visto una luce intensa riempire tutta la stanza. 

Quella luce sembrava volesse impadronirsi di ogni cosa, penetrare ogni angolo. Persino il mio petto ne 

è stato invaso e io sono caduta a terra senza fiato. Non avevo paura, stavo in attesa. La luce è 

diventata, dinanzi a me, come un Angelo, e l’ho sentita parlare. <> ha detto <>. Non riuscivo a capire il 

significato di quelle parole e sono rimasta in silenzio, incapace di rispondere. Allora l’Angelo, 

pensando che fossi spaventata, ha continuato.  <<Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato 

Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.>>. 

Io continuavo a non capire...un figlio... un re...un regno? Sicuramente quell’Angelo aveva sbagliato casa; magari, preso dalla fretta e ingannato dalle 

luci tenui del tramonto, aveva imboccato una falsa via. Ne ero certa. Tanto più che io sapevo bene di non aspettare alcun figlio: mi ero appena 

fidanzata e Giuseppe non mi aveva dato nemmeno un bacetto! Glielo dovevo dire, all’Angelo, che stava portando a me l’annuncio destinato a un’altra. 

Io glielo dissi, così, cercando di essere CHIARA e sincera: <<Come è possibile? Non conosco uomo.>> 

Allora egli mi ha rivelato una cosa straordinaria: il mio bambino non sarà figlio di un uomo ma figlio di Dio, concepito grazie allo Spirito Santo. Poi 

mi ha detto anche che mia cugina Elisabetta, che è già molto grande (ha quasi quarant’anni), anche lei aspetta un figlio, concepito per volontà di 

Dio. Nulla è impossibile a Dio. Tutto mi è stato chiaro e così ho risposto all’angelo: <<Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai 

detto.>>. 
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GIUSEPPE 

Ciao a tutti, buonasera. Io sono Giuseppe della casa di Davide. Faccio il falegname, da sempre. 

Questa è la mia bottega e sparsi qua e là ci sono i miei attrezzi. Accomodatevi pure. Di solito 

sono molto più ordinato ma ora no, non posso proprio, mi sento in subbuglio. Fino a pochi giorni 

fa era tutto diverso, io ero diverso. C’è stata una festa di fidanzamento la settimana scorsa, 

la mia festa di fidanzamento. Lo so che sono grande e avrei dovuto pensarci prima, ma ho 

dovuto lavorare così tanto per mantenere la famiglia che non ho mai trovato il tempo per 

pensare al matrimonio. Ma poi ho visto Maria e... mi sono innamorato come un ragazzetto. È 

stata proprio una bella festa, semplice ma bella. Mi dispiace che voi non c’eravate. La mia 

futura sposa, Maria, era una meraviglia. Ma poi...  

Ieri sera stavo per andare a dormire quando sento bussare. Apro. Era Anna, la madre di 

Maria, la mia futura suocera. Mi portava una notizia per me terribile: Maria, la mia fidanzata, 

è incinta. Mi sono sentito prendere dalla disperazione. Dopo che Anna se n’è andata mi sono 

messo a piangere perché non sono io il padre del bambino che Maria darà alla luce.  

Il giorno dopo avrei dovuto rompere il fidanzamento e umiliare Maria in pubblico, come impone la regola. E a quel punto mi sentii ancora 

peggio perché io volevo bene a Maria e non volevo farla soffrire. Quando, molte ore dopo, mi coricai, avevo preso una decisione: avrei 

rotto il fidanzamento, ma in segreto. Non riuscivo però ad addormentarmi...continuavo a pensare. Vi dico questo perché voi siate sicuri 

che io non dormissi.  

Ero sveglio e l’ho visto! Ho visto un angelo. Un angelo mi è apparso e mi ha detto: << Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere 

con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 

infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati.>> Grazie alle parole di quell’angelo e alla mia Fede io ho ritrovato subito la gioia e l’amore. 

Sapete cosa sto facendo ora? Ve lo dico. Io Giuseppe, umile falegname di Nazaret, sto costruendo la culla nella quale dormirà IL 

FIGLIO DI DIO. 
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ALLEGATO 6 

Rispondo “Eccomi” alla chiamata di 

Gesù? Quando? 


